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INTRODUZIONE

Sala 1 è lieta di presentare 92 Events 
dell’artista americano-svedese Ken Fried-
man, membro più giovane del movimen-
to Fluxus, a cui aderisce dal 1966 su invito 
di George Maciunas. 

Il progetto Events è composto da 92 parti-
ture, di cui esistono copie illimitate. Fried-
man concepì la sua prima opera Scrub 
Piece (Strofinamento) nella mostra del 
1956, all’età di soli sei anni, tant’è che l’arti-
sta tedesco Wolf Vostell lo soprannominò 
“il Fluxus-Mozart”.

In Scrub Piece (Strofinamento), dava 
le seguenti direttive: “Recati presso un 
monumento pubblico. Puliscilo a fondo. 
Senza alcun preavviso”. L’ultimo evento, 
invece, è del 2019. L'approccio giocoso e 
idiosincratico dell’artista è rimasto straor-
dinariamente coerente nonostante lo 
scorrere del tempo.

In linea con lo spirito di Fluxus, mette in 
discussione l'idea che la sua arte abbia un 
valore monetario. Le sue mostre Events 
sono state ideate per essere realizzate 
contemporaneamente in più sedi in tutto 
il mondo a costi minimi.

Le opere sono volutamente scherzose, 
persino assurde, evidenziando l'atteggia-
mento degli artisti Fluxus di spodestare 
strutture autorevoli. 

Le opere descrivono una serie di azioni 
che rompono con le nozioni tradizionali 
dell'arte, lasciando la loro effettiva real-
izzazione nelle mani o nella mente dello 
spettatore. Propongono anche eventi lon-
tani dai luoghi tradizionali legati all'arte e 
alla performance.

Attraverso queste istruzioni, Friedman 
offre una gamma di azioni che possono 
essere completate da chiunque, o che in-
vitano professionisti – come musicisti o 
artisti – a lavorare al di fuori o contro i vin-
coli delle forme tradizionali del loro 
mezzo prescelto.

Sono un modello adatto per immaginare 
l'arte come un gioco mentale: dove l'im-
maginazione può viaggiare anche se i 
nostri corpi non possono.

Mary Angela Schroth
Michela Zimotti

Sala 1 is pleased to present 92 Events, 
an exhibition by American-born Swed-
ish Fluxus artist Ken Friedman. In 1966, 
Fluxus impresario George Maciunas in-
vited Friedman to join the experimental 
community of artists, composers, and de-
signers. Friedman became the youngest 
member of the classical Fluxus group.

The exhibition consists of 92 event scores. 
These are word-based conceptual works 
published as texts. Like musical scores, 
they exist in an unlimited number of cop-
ies. Friedman conceived of the first work 
in the show in 1956 at the age of six. When 
he joined Fluxus, German artist Wolf 
Vostell dubbed him “the Fluxus-Mozart”. 
The first score is titled Scrub Piece: “Go to 
a public monument. Clean it thoroughly. 
No announcement is necessary”.

Friedman’s playful, idiosyncratic ap-
proach to art has remained extraordinar-
ily consistent through the past six dec-
ades. The most recent work in the show 
dates from 2019.

In keeping with the Fluxus spirit, Fried-
man questions the idea of creating art for 
its monetary value. 
His 92 Events exhibition is designed so 
that people can see it at the same time in 
different locations. In contrast with most 
touring exhibitions, presenting the show 

involves nearly no cost. The works in the 
show are playful and even absurd. They 
highlight the challenge that Fluxus art-
ists present to authority.

When these works first emerged, they 
broke with traditional notions of art. They 
place the final creation of the work in the 
hands or mind of each viewer. Friedman’s 
events often take place outside tradi-
tional for art and performance venues, 
crossing the boundaries of art and life. At 
a time when art was still located in elite 
institutions, Friedman called for an art 
that could be seen anywhere. He did not 
oppose museums, but he refused to be 
limited to them, radically erasing the line 
between high culture and low.

Through these written instructions, Fried-
man offers a range of actions that anyone 
can complete. In doing so, he also invites 
professional musicians, artists, and danc-
ers to work outside the constraints and 
traditions of their chosen media – and 
even to work against them.

These works offer a model for imagining 
how art can function as a mind game, 
allowing the imagination to travel even 
when our bodies cannot.

Mary Angela Schroth
Michela Zimotti
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Ken Friedman (1949, New London, Con-
necticut) si unisce a Fluxus nel 1966, come 
membro più giovane, lavorando a stretto 
contatto con artisti e compositori associa-
ti al movimento tra cui Dick Higgins, Nam 
June Paik, John Cage e altri.

Le sue opere sono state esposte nelle 
gallerie e nei musei di tutto il mondo, tra 
cui il Museum of Modern Art e il Guggen-
heim Museum di New York, la Tate Gal-
lery di Londra, l'Hood Museum of Art di 
Dartmouth College e la Stadtsgalerie 
di Stoccarda.

Friedman, inoltre, ha avuto un ruolo de-
terminante nella creazione di Fluxus 
West. Nel 1976 ha terminato la sua tesi 
di dottorato in scienze comportamentali 
mentre lavorava come artista. In seguito 
ha lavorato come editore, consulente di 
gestione e designer. Nel 1994 ha iniziato 
la carriera accademica. 

Attualmente è Professore Ordinario di De-
sign Innovation Studies presso la Tongji 
University, Shanghai e Stimato Scholar 
presso l'Università di Cincinnati.

BIOGRAFIA

Ritratto di Ken Friedman






